LA II GUERRA MONDIALE (1939-1945)
Caratteristiche
Fu una guerra “mondiale”, perché coinvolse le maggiori potenze del mondo, e perché si combattè in terra, in mare, in cielo. La novità rispetto alla 1 guerra mondiale è che la guerra coinvolse anche i civili, con i bombardamenti diretti sugli impianti industriali, sulle vie di comunicazione, sui centri abitati. Per la prima volta inoltre si impiegarono armi di distruzione di massa (bomba atomica)
Le premesse
Le premesse si collocano negli anni’30 e sono fra di loro collegate:

1) crisi degli equilibri mondiali creati dalla pace di Versailles (la Germania era stata colpita troppo duramente) 2) mire espansionistiche di Hitler 

Le mire di Hitler
Negli anni precedenti la guerra aveva riarmato il suo esercito, conquistando Austria e Cecoslovacchia. Ciò fu possibile grazie alla “politica dell’appaesement”, ossia della pace a tutti i costi, che fu adottata da Francia e Inghilterra per evitare un nuovo conflitto di proporzioni mondiali

La scintilla che fece scoppiare la guerra
Quando Hitler invase la Polonia il 1 settembre del 1939, Francia e Inghilterra dichiararono guerra alla Germania.
Gli schieramenti
I due schieramenti che si fronteggiarono furono:

-le potenze dell’Asse: Germania, Italia (1940), Giappone (1941)

-gli Alleati: Inghilterra, Francia, Australia, Canada, USA (1942)

L’URSS di Stalin in un primo momento si alleò con Hitler, spartendosi con lui la Polonia, ma nel 1941 fu invasa dal suo stesso alleato.

L’invasione degli Stati neutrali
L’obiettivo iniziale di Hitler era la Francia; per preparare l’attacco si assicurò il controllo del mare del Nord, aggredendo Danimarca e Norvegia, ed accerchiò la Francia invadendo i paesi neutrali vicini (Belgio, Olanda e Lussemburgo), aggirando così la Linea Maginot, una linea fortificata a scopo difensivo costruita per proteggere la Francia da attacchi esterni.

La guerra lampo
La tattica impiegata era quella della “guerra lampo”, ossia attacchi molto aggressivi con i bombardamenti aerei per intimidire l’esercito e la popolazione, l’invio di carri armati per occupare il territorio, e l’azione della fanteria (soldati a piedi) per stremare la resistenza. Questa tattica era anche dovuta al fatto che la Germania disponeva di poche materie prime quali benzina, carbone e petrolio, indispensabili per far funzionare a lungo l’apparato militare; era dunque necessario vincere in breve tempo.

IL 1940

L’invasione della Francia:Hitler invase la Francia ed occupò Parigi. La Francia fu costretta a firmare un armistizio che divise il paese in due: la Francia del nord occupata dai tedeschi; la Francia del sud retta da un governo francese vicino ad Hitler

L’attacco all’Inghilterra: Hitler si mosse contro l’Inghilterra. Come prima cosa scatenò gli attacchi aerei che bombardarono alcune città, tra cui Londra. Gli inglesi, grazie all’uso di potenti radar, riuscirono a intercettare gli aerei nemici e ad infliggere gravi perdite ai tedeschi. Dopo pochi mesi Hitler fu costretto ad abbandonare il suo piano

I tedeschi in Africa: non essendo riuscito a penetrare in Inghilterra, Hitler decise di attaccare i possedimenti coloniali britannici in Africa. Nel luglio del 1940 truppe tedesche cercarono di conquistare l’Egitto, non riuscendovi.

L’Italia in guerra: i numerosi successi tedeschi (Hitler possedeva ormai mezza Europa), convinsero Mussolini che la battaglia finale fosse molto vicina. Così, il 10 giugno del 1940 entrò in guerra a fianco della Germania, pur non avendo armi ed equipaggiamenti adeguati al conflitto

I disastri italiani in Grecia: nell’Ottobre del 1940 Mussolini cercò di conquistare la Grecia, ma fu respinto e costrinse la Germania a correre in suo soccorso. 

IL 1941

I rovesci italiani in Africa: sconfitta più volte dagli inglesi, l’Italia perse l’Etiopia

La campagna di Russia: Hitler dichiarò guerra all’URSS e la invase con l’Operazione Barbarossa. Fu la più grande operazione militare di tutti i tempi: 3 milioni di uomini, 3000 aerei. Mussolini mandò 230 mila soldati mal equipaggiati. L’operazione fallì perché i tedeschi , arrivati alle porte di Mosca, furono respinti dall’eroica resistenza sovietica e, colpiti dal rigido inverno russo, furono costretti alla ritirata (nel 1943).

Pearl Harbour: il Giappone bombardò la base militare americana di Pearl Harbour nelle Hawaii, uccidendo 4000 persone. Giappone e USA entrarono in conflitto per il predominio del Pacifico. Il Giappone infatti aveva conquistato l’Indocina e minacciava gli interessi commerciali degli USA, che da 50 anni controllavano numerose isole come le Filippine. L’attaccò provocò l’intervento degli USA in guerra (1942)

Il 1942

La Shoah: Hitler controllava ormai quasi tutta l’Europa e iniziò a mettere in pratica la “Soluzione finale”, ossia lo sterminio del popolo ebraico (6 milioni di ebrei), con le deportazione nei campi di sterminio.

La resistenza: il sistema di dominio nazista, oppressivo e violento, scatenò nelle nazioni sottomesse un sentimento di odio nei confronti del nazismo, che diede vita ai movimenti partigiani (movimenti di resistenza al quale aderì gran parte della popolazione civile)

Il 1943

Disfatte in Africa: gli USA aiutarono gli inglesi a cacciare definitivamente i tedeschi dall’Africa

Lo sbarco in Italia: gli USA sbarcarono in Sicilia per liberarla dal regime fascista

Il crollo del Fascismo: il Gran Consiglio del Fascismo votò la sfiducia a Mussolini, che fu arrestato. Il governo fu affidato al maresciallo Badoglio. 

L’armistizio: il 3 settembre Badoglio firmò in gran  segreto l’armistizio con gli Alleati, con il quale l’Italia abbandonava Hitler. L’8 settembre fu reso pubblico, e il paese fu gettato nel caos: il re e Badoglio fuggirono al sud sotto la protezione degli Americani, l’Italia centro- settentrionale fu occupata dai nazisti, Mussolini fu liberato dai Tedeschi e messo a capo della Repubblica di Salò, uno Stato fascista sotto il controllo tedesco.  L’Italia era spaccata in due: al nord i Tedeschi; al sud gli Americani

Il 1944

La Liberazione di Roma: gli alleati sbarcarono ad Anzio e liberarono Roma. 

Lo sbarco in Normandia: il generale Eisenhower guidò 3 milioni di soldati nello sbarco in Normandia, riuscendo a sfondare il Vallo Atlantico, la linea di difesa tedesca, e a farsi strada fino a Parigi, dove rientrò De Gaulle dall’esilio in Inghilterra.

Il 1945

Hitler sconfitto su più fronti: gli Alleati bombardarono molte città tedesche, i Russi occuparono la Polonia, l’Ungheria, la Romania, mentre gli angloamericani penetrarono in Germania e in Italia giunsero nella Pianura Padana. Il 25 aprile l’Italia fu dichiarata libera. Il 28 aprile Mussolini fu catturato mentre cercava la fuga, e fucilato dai partigiani. 

La morte di Hitler: i Russi entrarono a Berlino ed Hitler, nascosto con la moglie e i suoi uomini in un bunker nei sotterranei del Palazzo della Cancelleria, si tolse la vita il 30 aprile

La resa: la Germania firmò la resa senza condizioni

La bomba atomica: Il 6 agosto Truman, nuovo presidente USA, ordinò di gettare su Hiroshima la prima bomba atomica, della storia causando 90 mila vittime. Il 9 agosto toccò a Nagasaki. L’imperatore giapponese decise la resa il 2 settembre.

La pace: la conferenza di Jalta stabilì di spartire l’Europa in sfere d’influenza,: l’Europa orientale sotto il controllo sovietico; l’Europa occidentale sotto il controllo americano. La Germania fu dapprima divisa in quattro parti, affidate ai paesi vincitori (Inghilterra, USA, URSS, Francia), e poi suddivisa in sole due parti:la Germania ovest sotto il controllo USA, e la Germania est sotto il controllo sovietico. La città di Berlino fu anch’essa divisa in due parti (est e ovest) e nel 1961 fu costruito il muro di divisione della città.

